
29 gennaio 2023 - Festa degli anniversari
Santa messa ore 10.00

Quanti desiderano celebrare il loro Anniversario di Matrimonio
diano in segreteriai propri nomi parrocchiale, indicando il rispettivo

anniversario.
in segreteria: lunedì e giovedì ore 10-11.30; venerdì ore 17.30-19.00.

Tel. 02/66049398)

Con tutta la comunità siamo invitati al pranzo ore 12.30

15 gennaio 2023

7
Parrocchia san Martino

Uff. parrocchiale: 02/66049398
Oratorio: 02/26309287

Don Andrea 3494760767;
dandzand@gmail.com

Cinisello B.

giornigiorni
in cammino

con la comunità

Avvisi
Catechesi domenicale

Domenica 22 genn. ; 5 e 12 febb. dopo ogni messa

Lun 16,
ore 17, in oratorio: incontro di catechesi 4a elementare
ore 21, in oratorio: incontro giovani (percorso sulla carità)

Mar 17,
ore 17, in oratorio: incontro di catechesi 5a elementare
ore 21, in oratorio: riunione del Consiglio dell'oratorio

Mer 18 - Cattedra di San Pietro
Inizio Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani

ore 15.00 Catechesi per gli adulti
ore 17, in oratorio: incontro di catechesi 2a elementare
ore 19.45 in oratorio: gruppi ADOLESCENTI e 18enni ore 19.45: lectio
(Mt 12); cena; ore 21: incontro.
ore 21:00 in oratorio: Catechesi fidanzati

Gio 19
ore 21.00 Consiglio pastorale parrocchiale

Ven 20,
in oratorio: pomeriggio preado (ore 17: incontro preado)



Sab 21,
ore 18, presso la chiesa battista di Milano: laboratori della fede decanali
giovani ed ecumenismo

Dom. 22 - Domenica della Parola di Dio
Dopo ogni messa: breve catechesi per tutti

In chiesa: sono esposti libri per approfondire la Parola

1. La preghiera di Gesù

2. Impariamo a pregare

3. Oltre la preghiera: celebriamo il Mistero

Catechesi domenicale 22 genn.; 5 e 12 febb.
dopo ogni messa

Pregare oggi?!

Sguardo in avanti
Domenica 29 genn. Festa della famiglia

ore 10.00 Santa messa con ricordo degli Anniversari
Con tutta la comunità siamo invitati al pranzo ore 12.30.

PERCHÉ

LA PAROLA
DEL SIGNORE

CORRA
in collaborazione con gli amici «Paolini»

Che ringraziamo sentitamente
Domenica 22 gennaio proponiamo una piccola

mostra di libri a tema biblico:
Alla fine di ogni messa possibile visitare e acquistare



Negli ultimi incontri del consiglio pastorale parrocchiale ci siamo

dedicati oltre che a stendere il calendario dell'anno (vedi sul sito:

“Agenda”) a raccogliere qualche indicazione dalla lettera pastorale

dell'arcivescovo riguardante il tema della preghiera e del celebrare.
Raccoglierò molto di quanto detto in quegli incontri nelle prossime catechesi
domenicali; in questa sintesi mi soffermo solo su un'idea che ci è venuta e che
vorremmo sperimentare: portare la comunione ai propri familiari
che hanno impedimenti gravi per poter accedere all'eucarestia
domenicale.

Premessa:
Dopo i primi sbandamenti del “tempo covid” la diocesi aveva suggerito di
consentire anche a parenti stretti di portare la comunione a casa a quanti, per
precauzioni medicinali, fosse stato impedito di partecipare alla messa
domenicale.
Che io sappia, tale indicazione non è ancora stata sospesa e in ogni caso nel
clima attuale di inviti cercare nuove strade per dire la fede, credo che
possiamo tenere aperta questa porta.
Nel discorrere fraternamente durante il consiglio pastorale è emerso un
cordiale apprezzamento per questa idea, contrappuntato da giuste
perplessità dovute alla sacralità del tema.
Si è convenuto di provare a sperimentare tale strada con la delicatezza che
essa richiede, e pronti a ritornare sui nostri passi qualora ci fosse richiesto
dalla diocesi o noi stessi sentissimo come inadeguata l'esperienza.

Come muoverci:
1. E' opportuno mantenere un legame diretto tra celebrazione dell'eucaristia
e il momento della comunione portata ai nostri cari in questa forma.
2. Sarebbe proprio bello che anche loro in contemporanea (o quasi) si
preparassero ascoltando o seguendo la messa in tv (o talvolta direttamente
trasmessa dalla propria comunità), pronti a completare questo momento con
l'arrivo del proprio familiare che porta la comunione.
3. A tal scopo, per rispetto al sacramento e alle norme che ne regolano la
conservazione, è opportuno che il familiare si doti di una piccola teca (di
materiale impermeabile e con coperchio).
4. E’ evidentemente molto opportuno che quanti desiderano fare questo
servizio a qualche familiare si presentino la prima volta al celebrante (in
sagrestia) o ne parli comunque prima; o si faccia accompagnare la prima

Echi dal consiglio pastorale



Chiamati alla casa del Padre*

Iascone Rosaria
Padulazzi Luigi
Corradi Danila

5. Vi daremo anche un foglietto che aiuti a vivere questo momento in

modo adeguato e liturgico.

Annotazioni
Perplessità sicuramente ne nasceranno, occorre però pensare anche alle
opportunità.Le raccolgo con una battuta: “è mai possibile che una persona
fedele all'eucarestia domenicale, se non addirittura a quella feriale, venga
privata di questo incontro per rispetto a un Dio che ha fatto di tutto per
esserci vicini?» In fondo la conservazione dell’Eucarestia «fuori dalla
messa» nacque nei tempi antichi a questo scopo.
Riflettiamo sulle opportunità; valutiamo tutte le perplessità; parliamone
insieme in termini non “ideologici”; sperimentiamo; pronti a cambiare
laddove lo Spirito faccia nascere nel nostro cuore idee nuove e più
adeguate.

E i ministri straordinari dell'eucarestia?
Come più volte mi è capitato di dirvi vanno pensati come gente che si attiva
per una cura cristiana (cioè caritativa e liturgica) dei malati in comunità e
credo che, considerando le molte persone sole e i molti casi della vita
(anziani che non hanno chi si occupa di loro a questo riguardo ecc.) non
resteranno senza lavoro, anzi saranno sempre «sentinelle» di una cura
apprezzata da tutta la comunità.
Anzi chissà che da questa nostra proposta non nascano nuove disponibilità
per questo grande servizio.

Sempre in quel tempo ci furono cenni di attenzione a una distinzione tra
“sentire-vedere” la messa in tv e partecipare alla messa “a distanza”. Ne
riparleremo; intanto vorremmo attrezzarci con un impianto di trasmissione
“semi-stabile” che consenta facilmente questi collegamenti ogni volta che
insieme lo riterremo opportuno.


